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press release


Gian Marco Casini è lieto di annunciare l’apertura della terza mostra personale in galleria di 
Clarissa Baldassarri, che si terrà negli spazi di Via Montebello 5 a Livorno da giovedì 17 
novembre a sabato 18 dicembre 2022.

La galleria rimarrà chiusa al pubblico per tutta la durata della mostra, durante la quale, ogni 
giorno, l’artista eseguirà un intervento nello spazio.

Le porte della galleria saranno aperte al pubblico solamente nell’ultimo giorno dell’esposizione, 
sabato 17 dicembre dalle ore 10 alle ore 20, e domenica 18 dicembre dalle 17 alle 20.


//


Gian Marco Casini is pleased to announce the third exhibition of Clarissa Baldassarri, within the 
spaces of Via Montebello 5 in Livorno from Thursday 17th, November to Saturday 17th, 
December 2022.

The gallery will be closed to the public for the duration of the exhibition, where the artist will 
make an action in the space each day.

The gallery will open its doors to the public only on the last day of the exhibition, Saturday 17th, 
December 2022 from 10 am to 8 pm.





 

Quanto dura una giornata?

Cosa esiste tra un giorno e l’altro?

Perché alcune giornate restano impresse nella nostra memoria, mentre altre passano, inosservate?

Sono state davvero così insignificanti?

Cosa è significativo?

Chi stabilisce questi parametri?


“Se in rapporto alle forze fisiche e meccaniche noi non parliamo e non riteniamo necessario parlare del momento psichico e biologico, cioè delle reazioni interiori, ciò 
non deriva affatto dalle consapevolezza che esse non esistano, ma dalla nostra incapacità a chiarirci tale lato del problema. Per questo omettiamo tutto ciò che si trova 
fra l’inizio e la fine e ci accontentiamo di avere stabilito l’esistenza di un legame fra questo inizio e questa fine.”  


	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Pavel Florenskij1


Se tutto dipende dal nostro punto di vista, dalla consapevolezza del nostro sguardo, dalla nostra percezione perché allora omettiamo delle cose rispetto a delle altre?

Perché in una giornata ricordiamo gli eventi e non le attese?

Perché le parole vengono ascoltate e le pause tra un dire e l’altro sfuggono?

Perché abbiamo così paura di fermarci e dare valore, importanza ai passaggi? Non è forse grazie a questi che tutto continua a scorrere?


Scusate per tutti questi interrogativi senza risposta, ma in fondo è ciò che mi ha portato a realizzare questa mostra.


Voi, a vostra volta vi domanderete:


Come mai hai eseguito tutto il lavoro in galleria e non l’hai fatto vedere? 

Non potevi realizzare il lavoro nel tuo studio ed esporlo ugualmente dopo?

Perché non lo hai lasciato come lo hai finito?


Una serie di domande che si aggiungono e sovrappongono alle mie. 

Non so se sono in grado di rispondere ora, o se volutamente ho deciso di non rispondere. 


Posso solo dire che in questa mostra ho scelto di omettere il percorso, l’avanzamento delle cose. 


Perché?


Ma in fondo, perché dover dare per forza delle risposte? Perché tanta fretta di trarre conclusioni assolute?

L’assolutezza risiede solo nella fine?


Non sono gli interrogativi che mettono in moto le cose?

ITA



Mi sono chiesta anche io, più volte, come ve lo starete domandando voi, quale fosse il mio guadagno nel costruire uno spazio e poi riscomporlo più volte, nel tempo.


Probabilmente non l’ho capito, e forse non lo capirò mai, ma questo non importa.


So solo che per svolgere questo progetto Ho messo in pausa per prima la mia quotidianità per darne spazio a un’altra.

Il mio obiettivo era entrare nella galleria , veder nascere, disfarsi, crescere e concludersi una giornata nel vero senso della parola.

Ogni momento era prezioso, ogni pausa era preziosa e ogni gesto diveniva significativo e determinante per dar vita a una nuova immagine che componeva e scomponeva la 
forma “lineare” del tempo.


Volevo immergermi io per prima nel tempo della durata per vedere giorno dopo giorno quanto anche un piccolo gesto potesse cambiare il mio spazio, il mio lavoro, il mio 
sguardo. 

Quanto ogni piccola azione poteva cambiare il mio punto di vista sulla giornata che nel frattempo si sovrapponeva a aggiungeva alle altre, apparentemente tutte uguali.


Quindi, alla fine che cosa ne è rimasto? 

Che cosa rimane? 

Cosa acquisisce valore?

I limiti del disegno finale o i frammenti di un mese di lavoro?

Cosa coincide con l’inizio e dove è collocata la fine?

 


Concludo con questa frase tratta dal libro “Lo spazio e il tempo nell’arte” di Pavel Florenskij:

 


“Fra le diverse forze non c’è una frontiera divisoria, da un lato della quale si trovi ciò che è oggettivo e dall’altro ciò che è soggettivo. Ciò che è oggettivo possiede il suo 
proprio lato interiore, allo stesso modo in cui ciò che è soggettivo può venire svelato. Non c’è niente di misterioso che non divenga evidente, e viceversa tutto ciò che è 
evidente nasconde in sé un mistero”.


Clarissa Baldassarri


1 Lo spazio e il tempo nell’arte, di Pavel Florenskij, ed. Adelphi 1995
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How long is a day?*

What exists between one day and the next?

Why do some days remain impressed in our memory, while others pass by, unobserved?

Were they really that insignificant?

What is significant?

Who establishes these criteria?


“If, in relationship to physical and mechanical forces, we don’t speak and don’t see the need to speak of the psychic and biological moment, that is, of inner reactions, 
this does not at all stem from the knowledge that these things don’t exist, but from our inability to clarify that aspect of the issue. We therefore omit everything that lies 
between the beginning and the end and we settle for having established the existence of a link between this beginning and this end.”   


	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 Pavel Florenskij1


If everything depends on our point of view, on the knowledge of our gaze, on our perception, why then do we omit some things as opposed to others?

Why, in a day, do we remember events and not the waiting times in between?

Why are words heard while the pauses between them escape?

Why are we so afraid to stop and give value and importance to transitions? Isn’t it because of these transitions that everything continues to flow?


I am sorry for all the unanswered questions, but this is basically what led me to create this exhibition.


You, then, might ask yourself:


Why did you do all the work in the gallery and not show it? 

Couldn’t you have done the work in your studio and shown it afterwards?

Why didn’t you leave it the way you finished it?


A series of questions that add to and overlap with mine. 

I don’t know if I’m unable to answer now, or if I’ve deliberately decided not to answer. 


I can only say that, in this exhibition, I chose to omit the process, the progress of things. 


Why?


But in the end, why do we have to provide answers? Why all the rush to draw absolute conclusions?

Does absoluteness lie only in the ending?


Isn’t it the questions that put things in motion?

ENG



 

Even I’ve wondered, many times, what you must be wondering – that is, what I might gain by constructing a space and then re-composing it several times, over time.


I probably just didn’t get it, and maybe I’ll never get it, but that doesn’t matter.


I only know that, to do this project, I first paused my daily routine to make space for another one.

My goal was to come into the gallery, to see a day begin, unravel, grow, and conclude. A day, in the truest sense of the word.

Every moment was precious, every pause was valuable, and every movement became meaningful and decisive in giving rise to a new image that composed and decomposed the 
“linear” form of time.


I first wanted to immerse myself in the duration, to see, day after day, how much even a small gesture can change my space, my work, my gaze.

To see how much every tiny action could change my point of view of a day that, in the meantime, overlapped with and added to the others, seemingly all the same.


So, in the end, what was left? 

What remains? 

What gains value?

The limits of the final design or the fragments of a month of work?

What coincides with the beginning and where is the end found?

 


I’ll conclude with this excerpt from the book “Lo spazio and il tempo nell’arte” (Space and Time in Art) by Pavel Florenskij:

 


“There is no dividing line between the different forces, with what is objective on one side and what is subjective on the other. What is objective possesses its own inner 
side, in the same way that what is subjective can be revealed. There is nothing mysterious that does not become evident and conversely, everything that is evident 
conceals mystery within itself.2”


Clarissa Baldassarri


1 Lo spazio e il tempo nell!arte, di Pavel Florenskij, ed. Adelphi 1995. Translation ITA/ENG Rachel Moland

2 ibidem

*translated by Rachel Moland
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…una giornata

2022 


affresco su cartongesso, ferro/

fresco on plasterboard, iron


80,5x66,5x16,5 cm 
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…una giornata

2022 


affresco su cartongesso, ferro/

fresco on plasterboard, iron


80,5x66,5x16,5 cm 
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L’attimo prima dell’inizio

e subito dopo la fine


2022 

stampe fotografiche su carta/


photo prints on paper

35x26,5 cm each 
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Quanto dura una giornata

2022 


frottage, carboncino su carta/

frottage, charcoal on paper


100x800 cm 

GMCG

contatti


info

http://gmcg.it/contatti/
mailto:info@gmcg.it


 



 

…una giornata

2022 


affresco su cartongesso, ferro/

fresco on plasterboard, iron


52x40x16 cm 
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…una giornata

2022 


affresco su cartongesso, ferro/

fresco on plasterboard, iron


79x53x16 cm 
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…una giornata

2022 


affresco su cartongesso, ferro/

fresco on plasterboard, iron


74,5x79,5x16 cm 

GMCG

contatti


info

http://gmcg.it/contatti/
mailto:info@gmcg.it


 

…una giornata

2022 


affresco su cartongesso, ferro/

fresco on plasterboard, iron


80,5x62,5x16 cm 
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